
          

   

 

 

   

 

 

Allegato B2 – Servizio Civile Ambientale 

 
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO 

SPECIFICO PER IL “SERVIZIO CIVILE AMBIENTALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE” 

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO 
BioBivacchi 
PTXSU0004625050203NMTX 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO 
Settore: Patrimonio Ambientale e riqualificazione urbana 
Area: Salvaguardia e tutela di Parchi e oasi naturalistiche 
 
DURATA DEL PROGETTO 
12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO 
Potenziare le capacità di monitoraggio ambientale e di accoglienza educativa del Parco Regionale 
Sirente Velino e della Sezione CAI dell’Aquila, integrando le azioni di conservazione della flora e della 
fauna con lo sviluppo di percorsi di cittadinanza attiva e turismo sostenibile. 
 
RUOLO ED ATTIVITÀ DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
Per il Parco Regionale Sirente Velino 
Attività 1.1 Osservazione e monitoraggio della fauna selvatica e interventi selvicolturali 
Attività 1.2 Monitoraggio e servizio sorveglianza rete sentieristica 
Attività 1.3 Prevenzione del rischio 
I volontari in SCU supportati dal personale impiegato nella realizzazione delle attività svolgeranno le 
seguenti mansioni: 
- compilazione e tenuta delle schede utilizzate per le operazioni di osservazione e monitoraggio; 
- interventi selvicolturali per favorire un migliore habitat; 
- controllo e verifica delle recinzioni; 
- monitoraggio della fauna; 
- segnalazioni; 
- accompagnamento e supporto nelle attività di controllo dei Guardiaparco per la segnalazione di 
eventuali reati ambientali. 
 
Attività 2.1 Fiere ed eventi 
I volontari in SCU supportati dal personale impiegato nella realizzazione delle attività svolgeranno le 
seguenti mansioni: 
- accoglienza e allestimento per le campagne di sensibilizzazione; 
- distribuzione e studio del materiale informativo della campagna; 
- presenza durante i laboratori e le iniziative di sensibilizzazione; 



   

 

   

 

- segreteria organizzativa (promozione, diffusione materiale, allestimenti, contatti, inviti, 
accoglienza, informazioni, logistica ecc.) calendari annuali di eventi organizzati dagli enti coinvolti. 
- preparazione del materiale informativo necessario, impacchettamento, trasporto; 
- allestimento dello spazio; 
- presenza durante gli eventi di promozione; 
- distribuzione del materiale informativo; 
- informazioni. 
 
Per il CAI Sezione dell’Aquila 
Attività 1.4 Monitoraggio dello stato di conservazione dei sentieri montani e delle emergenze 
ambientali  
Attività 1.5 Cura e tutela della flora endemica  
Attività 1.6 Monitoraggio dei sentieri e dei cammini storici per sviluppare e favorire comportamenti 
corretti della sentieristica e del Patrimonio ambientale.  
I volontari in SCU supportati dal personale impiegato nella realizzazione delle attività svolgeranno le 
seguenti mansioni: 
- compilazione e tenuta delle schede utilizzate per le operazioni di osservazione e monitoraggio; 
- controllo e verifica dei sentieri; 
- monitoraggio della flora endemica; 
- monitoraggio della rete sentieristica; 
- pulizia ordinaria dei sentieri; 
- segnalazioni; 
- accompagnamento e supporto nelle attività di controllo e monitoraggio dei Guardia Parco e delle 
Guide ambientali nelle aree dei parchi e aree protette nell’ambito dei protocolli sottoscritti; 
- monitoraggio del comportamento dei visitatori; 
- attività di informazione ambientale in quota presso le strutture ricettive montane del CAI (rifugi, 
bivacchi) ecc.  
- organizzazione e contatti per escursioni sicure con guide e accompagnatori qualificati. 
 
Attività 2.2 Sviluppo del progetto Montagna in città 
Attività 2.3 Corsi e percorsi educativi 
Attività 2.4 Promozione della Cultura delle Terre Alte 
I volontari in SCU supportati dal personale impiegato nella realizzazione delle attività svolgeranno le 
seguenti mansioni: 
- programmazione dei sopralluoghi sul territorio; 
- affiancamento nella raccolta documentale: fotografie, tracciamento GPS di sentieri e grotte; 
- documentazione ed elaborazione dei dati sui sentieri e sulla segnaletica escursionistica con 
appositi programmi software adottati dal CAI; 
- monitoraggio dei sentieri e dei cammini storici; 
- schedatura manufatti nelle terre alte; 
- predisposizione di materiale divulgativo e promozionale. 
- organizzazione, promozione e partecipazione agli incontri con la cittadinanza e con le scuole 
- promozione e segreteria organizzativa dei corsi e iniziative CAI; 
- predisposizione delle schede e registrazione presso i transiti di percorrenza dei sentieri per il 
monitoraggio del buon camminatore; 
- supporto alle attività legate alla promozione dell'inclusività. 
 
 



   

 

   

 

SEDI DI SVOLGIMENTO 
 

Ente di 
accoglienza 

Codice ente Sede Indirizzo Comune Codice sede Numero 
volontari 

Club Alpino 
Italiano 
Sezione 
dell'Aquila 
APS ETS 

SU00046B38 CAI AQ Via Sassa 
n. 34 

L’Aquila 
(AQ) 

183366 4 
(GMO: 1) 

Parco 
Naturale 
Regionale 
Sirente 
Velino 

SU00046B56 Sede 
Parco 

Viale XXIV 
Maggio snc 

Rocca di 
Mezzo 
(AQ) 

203617 2 
(GMO: 1) 

 
 
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI 
Posti senza vitto e alloggio: 6 posti di cui 2 GMO 
Club Alpino Italiano Sezione dell'Aquila APS ETS: 4 (GMO: 1) 
Parco Naturale Regionale Sirente Velino: 2 (GMO: 1) 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI 
Considerato l’obiettivo, le azioni e le attività del progetto il volontario dovrà sempre garantire 
disponibilità e una buona capacità relazionale. Si tratta di un progetto che prevede movimento su 
diversi territori (area Parco e le aree del territorio aquilano, anche in quota, dove sono presenti 
sentieri CAI e quelli dei Parchi che operano in collaborazione con l’associazione: Parco Sirente Velino 
e Parco Gras Sasso e Monti della Laga).  
Si richiede agli operatori volontari: 
- disponibilità all’attività di sentieristica che richiede passione per la montagna e per le attività di 
trekking; 
- disponibilità allo studio; 
- disponibilità a missioni e trasferimenti sui territori dei Parchi e in quelli dove opera il CAI; 
- flessibilità oraria, impegno nei giorni festivi (per le attività legate agli eventi, manifestazioni e 
accoglienza e supporto) e disponibilità al turno spezzato; 
- almeno due turnazioni mensili a volontario nei giorni festivi (qualora necessario); 
- disponibilità all'effettuazione di tutti i servizi previsti nelle attività progettuali; 
- il progetto articolato su 5 giorni settimanali può prevede la giornata di riposo in un giorno compreso 
dal lunedì al sabato; 
- la partecipazione agli incontri di aggiornamento e riunioni di programmazione e verifica; 
- la partecipazione attiva in tutte le attività previste nel progetto; 
- rispetto delle normative in materia di privacy e dei regolamenti dell’ente; 
- partecipazione all’incontro/confronto con tutti gli operatori di servizio civile coinvolti nel 
programma di intervento; 
- obbligo di utilizzo dei DPI (dispositivi di sicurezza individuale) e cura degli stessi; 
- partecipazione a eventi, seminari, riunioni, manifestazioni anche in orario serale (sempre tenendo 
presente le direttive del disciplinare in merito all’orario di servizio dei volontari); 



   

 

   

 

- la formazione, generale e specifica, potrebbe essere svolta nei giorni festivi (domenica); 
- la partecipazione ai momenti di verifica e monitoraggio del progetto; 
- la partecipazione ad eventi di promozione del servizio civile; 
- disponibilità a spostarsi nei punti di accesso per il monitoraggio e controllo del territorio, della flora 
e fauna, bivacchi e rifugi; 
- disponibilità a trasferimenti per mostre, fiere e eventi. 
 
Monte ore annuo: 1145 
Giorni di servizio settimanali: 5 
 
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI 
Attestato specifico da ente proponente il progetto 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE 
Vedere i criteri di selezione del CSV ABRUZZO pubblicati sul sito 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
La metodologia didattica e l’approccio metodologico utilizzati sono sempre finalizzati al 
coinvolgimento attivo dei partecipanti. 
Per favorire l’apprendimento e per offrire una maggiore possibilità di conoscenza ai volontari in alcuni 
moduli di formazione, frontale e non formali, i formatori si avvarranno di personale esperto sulle 
tematiche trattate e/o sulle tecniche utilizzate. 
La formazione generale sarà erogata anche on line, qualora necessario, in modalità sincrona e/o 
asincrona. La percentuale di formazione generale erogata “a distanza”, in modalità sincrona e in 
modalità asincrona è pari al 50% delle ore complessivamente previste per tale tipologia di 
formazione. Si specifica, che come previsto, per la modalità “a distanza” solo il 30% del totale delle 
ore di formazione generale sarà svolto in modalità asincrona. 
Ore di formazione: 32 
Sede di formazione: CSV Abruzzo delegazione dell’Aquila - Via del Gatto n. 6 - 67100 L’Aquila 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione specifica: In relazione alla formazione 
specifica verrà adottata come metodologia l’apprendimento attivo. Ogni modulo sarà articolato 
cercando la partecipazione attiva dei giovani ai quali si richiede di sperimentare e trasformare in 
esperienza i concetti espressi e condivisi. 
Per la maggior parte dei moduli si prevede una parte teorica ed una parte esperienziale finalizzata 
all’approfondimento dei contenuti teorici e l’acquisizione di competenze operative. 
Il 30% delle ore previste dal progetto sarà erogata on line in modalità sincrona e/o asincrona, qualora 
necessario. 
Sede: la sede di realizzazione della formazione specifica coincide con la sede di attuazione del 
progetto. 
Durata della formazione: 72 ore 
Modalità di erogazione: 50 ore entro il 90° giorno, 22 ore entro il terz’ultimo mese. 
 
Moduli di formazione: 
- Modulo concernente la formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori 
volontari in progetti di servizio civile universale. 
- Presentazione enti di accoglienza: ruoli, funzioni e compiti.  



   

 

   

 

- Biodiversità e aspetti naturalistici 
 
Modulo formativo complementare solo per OV Parco Regionale Sirente Velino 
- Monitoraggio della fauna e flora del Parco  
 
Moduli formativi complementari solo per OV CAI sezione dell’Aquila 
- Segnatura e tracciatura di un sentiero; 
- Elementi di orientamento e topografia. Nozioni di movimentazione su territorio montano. 
 
 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO 
Sentinelle di Biodiversità 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 
Obiettivo 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento 
per tutti 
Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 
Obiettivo 12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 
Obiettivo 15: Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA 
Tutela e valorizzazione delle risorse naturali, della biodiversità, degli ecosistemi e degli animali 
attraverso modelli sostenibili di consumo e sviluppo 
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ 
Numero posti riservati (GMO): 2 
Tipologia GMO: Difficoltà economiche (ISEE inferiore o pari alla soglia di 15.000 euro) 
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità individuata: 
Certificazione ISEE 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
Totale ore di tutoraggio: 22 
Mesi previsti di tutoraggio: 3 
Le attività di tutoraggio si effettueranno negli ultimi 3 mesi di percorso di servizio civile universale.  
Il percorso prevede l’alternanza di incontri collettivi e individuali. In particolare sono previsti 3 incontri 
collettivi della durata di 6 ore ciascuno e 2 incontri individuali della durata di 2 ore ciascuno. 
 
 

 

 

 

 


